
SPORT 

Coppa Uefa: solo 
due qualificate 

Clamoroso a San Siro: 
l'Inter si fa infilzare 
tre volte dai tedeschi 
ed esce dall'Europa 

Dopo il gol di Serena 
vani attacchi nerazzurri 
Diaz rimane in panchina 
Fischi per Pellegrini 

Sette minuti per un suicidio 
DARIO CECCARELU 

tm MILANO. Incredibile ma 
vero: l'Inter va fuori dalla Cop
pa Uefa. In una serata alluci" 
nante, come se vivesse un in
cubo, la squadra di Trapatloni 
nel giro di sette minuti, si è 
giocata una qualificazione 
che aveva già in tasca. Sette 
minuti di straordinaria follia 
durante ì quali l'Inter ha perso 
completamente la testa facen
dosi infilare tre volte di segui
to come se fosse una squadra 
di dilettanti. Serata lolle, sera
ta da dimenticare, da cancel
lare. La difesa e il centrocam
po hanno grosse responsabili
tà, ma quella principale va ad
debitata a Trapatloni che ha 
messo in campo una squadra 
velleitaria e rinunciataria, 
•Aspettarli sarebbe da suicì
di", aveva detto alta vigilia. 1 Ebbene, l'Inter ieri ha perso 
proprio per questa tattica scri
teriata. vediamo la cronaca di 
yn incredibile incubo diventa
to realtà, 

E una serata fredda ma lu
minosissima. San Siro è già 
pjeno un'ora prima dell'inizio, 
un'atmosfera eccitata come 
per una grande festa. L'Inter è 
quella di Monaco, con Baresi 
a rinforzo della difesa (sulla 
scia di Ekstroem) e Diaz in 
panchina. Il Bayern è diverso, 
come annunciato; cioè con 
tre punte (Wegmann, Wo-
hlfarlh. Ekstroem) e un tor
nante in meno (Kogl). Anche 
le tattiche sono quelle sban
dierale alla vigilia: l'Inter ac
quartierata nella sua metà 
campo e pronta ad incunearsi 
in contropiede; il Bayern che 
rovescia un gran numero di 

palloni apparentemente senza 
costrutto, E per mezz'ora, di
fatti, va cosi e anzi pare la 
squadra nerazzurra quella più 
rapida nel colpire. Al 16' Berti 
schizza come a Monaco e 
Grahammer lo butta giù fa
cendosi ammonire Tutto se
condo copione dunque? Mac
ché, si sta preparando il disa
stro II gran ballo (della difesa 
nerazzurra) comincia al 33'. 
Dopo un corner, nell'area in
terista si crea una gran mi
schia e Wohlfarth anticipa tut
ti. Ma è solo uno stuzzichino. 
Tre minuti dopo, altra scena 
altro regalo: Pfluegler dalla 
destra fa partire un traversone 
per Augenthaler che, comple
tamente indisturbato, inzucca 
alle.spalle di Zenga. L'Inter fa 
acqua da tutte te parti. Il cen
trocampo si sfalda (Malleoli 
disastroso) e arriva anche il 
terzo gol dei tedeschi, Reuter 
a meta campo conquista un 
pallone e fila via come un tre
no sulla sinistra: palla smar
cante per Wegmann et voilà il 
gioco e fatto. Tre gol sul grop
pone e ciao ciao qualui* 
cazione. L'Inter è al tappeto, 
si fa male Brehme (ne avrà per 
40 giornO però ha una reazio
ne d'orgoglio alla fine del pri
mo tempo. Matthaeus conqui
sta un pallone sulla sinistra e 
salta due difensori tedeschi. 
palla a Berti che, a sua volta, 
serve Serena ben appostato 
davanti alla porta. Rasoterra e 
si Va negli spogliatoi sul 3-1. Si 
ricomincia in un'atmosfera al
lucinante. Rocco sostituisce 
l'infortunato Brehme e l'Inter, 
che non ha più nulla da perde

re si butta in attacco come un 
toro ferito. C'è una novità, pe
rò: Trapattoni finalmente get
ta nella mischia un secondo 
attaccante. Non Diaz, come 
tutti si aspettano ma Morello. 
Proprio Morello, dopo cinque 
minuti si ritrova faccia a faccia 
con il portiere del Bayern. po
trebbe appoggiare a Serena 
ma sparacchia addosso ad 
Aumann. La tensione aumen
ta a vista d'occhio. Bergomì 
compie un'entrata da espul
sione sul portiere, ma l'arbitro 
lascia perdere. Dopo una peri
colosa conclusione di Pflue
gler (53'), i nerazzurri per due 
volte vanno vicinissimi al gol. 
Prima con Matthaeus (55) 
che, dopo una splendida di
scesa si faceva respingere la 
conclusione da Aumann. Poi 
con Morello (60') che colpiva 

a botta sicura di testa ma, do
po una deviazione di un difen
sore, il solito Aumann ci met
teva una pezza. Adesso l'Inter 
gioca bene, purtroppo l'ec
cessivo nervosismo non l'aiu
ta. I tedeschi sono alle corde, 
ma riescono sempre a evitare 
il kappaò decisivo. Al 70' l'in
tero stadio sussulta come per 
un terremoto. Dopo una puni
zione, Serena colpisce di te
sta: Aumann si tuffa e respin
ge sulla linea, arriva Berli ma 
sparacchia sopra la traversa. 
Limerei mette il cuore, ma la 
testa è altrove, Morello si get
ta su tutti ì palloni, Serena lot
ta come una belva ferita, però 
il centrocampo perde colpi e 
la spinta a poco a poco si spe
gne. L'arrembaggio finale non 
serve a nulla. Llnter esce di 
coppa con Pellegrini fischiato 
impietosamente dai tifosi. Wegmann segna la terza rete del Bayern 

INTER 

BAYERN 
INTER Zenga 5,5, Bergomi 5,5, Baresi 5,5; Brehme s.v, (al 34' 

Rocco 6), Ferri 5,5, Verdelli 5,5, Bianchi 4,5, Berti 5, Mat-
teoli 4,5 (46' Morello 6,5), Mattheus 7, Serena 6. (12 
Malgioglio, 14 Fanne, 16 Diaz). 

BAYERN: Aumann 7, Nachtwéìh 6,5, Pfluegler 6,5, Graham
mer 6, Augenthaler 6, Dorfner 6, Wegmann 7 (76' Eck 
8.v.), Reuter 6,5, Wolfarth 6,5, Thon 5,5 (91' Koegel s.v.), 
Ekstroem 6. {12 Scheurer, 15 Winklhofer, 16 Kastenmier). 

ARBITRO: Caller (Svizzera) 6. 
RETI: al 33' Wolfarth, al 36' Augenthaler, al 40 ' Wegmann e 

al 45' Serena. 
NOTE: Ammoniti Grhammer, EkBtroem, Nachtwaih, Serena e 

Rocco. 
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Qualificata 

Dinamo Oreada 

NAPOLI 

Bayern Monaco 

JUVENTUS 

Real Sociedad 

Heart ol Midlothian 

Victoria Bucarest 

Stoccarda 

Risultato fotocopia di Dresda: due gol incassati, confusione e nervosismo 
dal naufragio si salva solo Voeller. In panchina gli «assi» costati miliardi 

La Roma piccola piccola non nassa e chiude 
ROMA ' ' " " " " < 

RONALOO PERQOUNI 

DINAMO DRESDA 
ROMA! Tancredi 6; Gerolin S, Tempesti!» 5; Nela 6,5, Collavati 6, Deside-
| ri 6,5; Reni» 5.5, Conti 6,6, Voeller 7, Giannini 5, Potano 6.112 
| Penati, 13 Statuto, 14 Cipe», 16 Andrade, 10 Rlnltellll. 
DINAMO DRESDA: Teuber 6; Trautmann 6, Ueoeram 6.6; Disiati 6,6, 
' DoDchnar 6. Seminar 7: Stubner 6, Pili 6 Idal 46' Hauptmsnn 61, 

Kirstert «, Kirchnor 6, Guetsctiow 6. (12 Schula, 13 Buettner, 16 
, Jaehnlg, 16 Meukichl. 

ARBITRO: Kohl (Austria) 6,51. 
« IT I : 70' Guatschow, 60' Klrsten. 
NOTE: Angoli 7 a 6 per la Roma. Giornata di sole, tenera in buone 
{ condizioni, Spettatori 30.336 per un incesso di 65S. 127.000 lire. 
, Ammoniti: Tempestìi, Potano, Gerolin, Conti, Stubner e Ueberam. 

r 

• • ROMA. Il •fermo- di Dre
sda è stato tramutato in •arre
sto' e i poliziotti della Dinamo 
hanno fallo solo il loro dove
re. La Roma viene condanna
ta ad uscire dalla Coppa Uefa 
e non può appellarsi al Tribu
nale della Libertà. Tanta grin
ta, straripata spesso in isteria, 
non è bastata al giallorossi per 
agguantare quella che già alla 
vigilia sembrava una miraco
losa qualificazione, Liedholm 
ha deciso di far giocare Rena
to. Il brasiliano, con il polpac
cio intubato in una fascia ela
stica blu, inizia con un paio 
delle sue Inconcludenti sgrop
pate. In tanto sprecò di adre
nalina e di nanci fumanti runi
co capace di muovere i piedi 

usando materia cerebrale è 
Voeller. Recupera palle che 
sembrano perdute e ne ripuli
sce altre sporcate dai compa
gni o dagli avversari. Su una di 
queste palle lavorate alla per
fezione Tempestilli sa solo 
centrare l'ex^curva sud. Su 
un'altra, offerta a Desideri, il 
tedesco non trova miglior col
laborazione. Al 36' ci prova in 
prima persona: dopo uno 
scambio con Conti entra in 
area mira il palo opposto e la 
palla esce di poco. Se in que
sta povera Roma, dove gioca
tori come Gerolin devono an
cora imparare come si stoppa 
una palla, Renato sembra un 
lusso, Voeller è addirittura 
uno spreco. Il tedesco è cen

travanti di'stampo antico, ma 
di taglio moderno, peccato 
che debba recitare la sua par
te in una compagnia compo
sta da ex grandi interpreti, ir
recuperabili guitti e attor gio
vani che non andranno mai 
oltre il ruolo dell'amoroso. 
Prendiamo Giannini, ad esem
pio, il presunto erede di Fai-
cao. Mai una volta che abbia, 
perlomeno, tentato di prende
re in mano la partita. E questa 
volta non può nemmeno na
scondersi dietro Andrade che 
ha preferito accomodarsi in 
panchina. 

Passano i minuti e si capi
sce che la Roma non riuscirà a 
cavare un ragno dal buco. Pri
ma dell'intervallo la Roma va 
vicina al gol. Punizione dal li
mite, Giannini appoggia a Po-

licano: gran bòtta,1 il portiere 
vola e alza sopra la traversa. Il 
gol potrebbe arrivare all'inizio 
della ripresa; Voeller si accuc-
cia per deviare di testa al cen
tro: ne viene fuori una bella 
parabola per Giannini. Il Prin
cipe ha tutto il tempo per cari
care il destro e per prendere 
la mira, ma la sua .bordata 
scheggia solo la traversa. Per 
(a Roma sono gli ultimi fuochi. 
Le batterie gialioiosse comin
ciano ad esaurirsi, mentre la 
Dinamo carica sempre di più. 
Al 68' dai piedi di Policano 
l'ultima scintilla: il ruvido cen
trocampista scortica con vio
lenza un pallone, c'è la devia
zione di un difensore ma il 
portiere tedesco si allunga e 
riesce a smanacciare sul Ton
do. Rapidissimo capovolgi

mento di fronte e su un affon
do del nuovo entrato Hau-
ptmann rimedia Tancredi in 
angolo. Ed ecco puntuale arri
va il solito gol su calcio piaz
zato. Dalla bandierina batte 
Doeschner, Tancredi ripete la 
manfrina dell'esco o non 
esco, entra Guetschov e 
schiaccia di testa in rete. Il co-
io della curva nord si trasfor
ma in un funereo lamento, 
mentre alcuni tifosi con il pun
tiglio della perfetta massaia 
cominciano a ripiegare i loro 
striscioni. All'Ho i r colpo di 
grazia: Tancredi si riabilita re
spingendo un tiro da pochi 
passi di Kirstner, i difensori re
stano a guardare e II centra
vanti tedesco può colpire di 
nuovo e segnare a botta sicu
ra. Per la Roma è la fine, se 
mai c'è stato un inizio. 

I tedeschi esultano al termine della partita 

Brehme ko salta il derby 

Il TYap: «Vincitori morali» 
Sassaiola dei teppisti 
contro un pullman tedesco 
•aaj MILANO. Si finisce tra i 
fischi e con una minirissa fra I 
giocatori nel tunnel che porta 
agli spogliatoi. Volano spinto
ni, finale in clima con la sera
ta. Trapatloni ribatte a chi lo 
accusa di difensivismo. «Non 
siamo riusciti ad esprimerci 
sui livelli dell'andata, ma cre
do che usciamo vincitori mo
rali sommando i due incontri. 
Usciamo dalla Uefa con ono
re. Abbiamo preso 3 gol dopo 
l'infortunio di Brehme, quan
do ancora stavamo cercando 
di riequilibrare la fascia sini
stra. La partita la rigiocherei 
allo stasso modo, ma con più 
rabbia». Gli interisti hanno 
facce stravolte. «Questa elimi
nazione ha dell'incredibile -
borbotta Serena - nel primo 
tempo non siamo esistiti, for
se pensavamo di avere la qua
lificazione in tasca...'. Sullo 
stesso tenore Zenga. «Questa 
sconfitta è una grande bato
sta. Ma ci darà lo stintolo per 
fare un grande derby. Brutte 
notizie però dall'infermeria: 
per Brehme si sospetta uno 
stiramento al polpaccio sini
stro. Oltre a saltare la sfida col 

Milan potrebbe restare fermo 
per 40 giorni. Bruttissima te
gola. 

Sull'altro fronte l i respira 
aria di «vendetta' e la felicità 
fa dimenticare ai tedeschi cer
ti rimbrotti sulla direzione «ca
salinga' dello svizzero Caller. 
Ironico l'allenatole Heyn-
ckes: «L'Inter ha perso ancor 
prima di cominciare. Sapevo 
che l'impresa ci poteva riusci
re perche anche nel '79, quan
do guidavo il Bonasia, venim
mo a cogliere la qualifi
cazione a S. Siro (fini 3-2, an
data I-I ndr>. Non sono 
mancati gli incidenti, Prima 
della partita sui «distinti' è di
vampalo un incendio per col
pa di alcune persone che ave
vano dato fuoco ad alcuni 
mucchi di carta per riscaldar
si. Per spegnere il fuoco, gli 
addetti hanno lavorato per un 

Suaro d'ora con gli (stintoli. 
el dopò partita un gruppo di 

teppisti ha messo in atto un i 
sassaiola contro un pullman di 
tifosi del Bayern. Sono seguili 
(allenigli, tre tifosi tedeschi 
sono rettati contusi e sono 
dovuti ricorrere alle cure me
diche. ODa.Ct, 

liedholm assolve tatti 
Collovati perde i denti 
Tancredi la palla 
e il pubblico la pazienza 
•••ROMA. Liedholm prova a 
sdrammatizzare la dolente at
mosfera che avvolge gli spo
gliatoi giallorossi: «Una partita 
come quella di domenica 
contro la Sampdoria, solo che 
è Imita al contrarie. Il Barone 
d'altra parte nel miracolo non 
ci aveva mai creduto e conti
nua a ripetere: «Sarebbe stata 
difficile anche se fossimo par
titi da uno zero a zero, i ragaz
zi poi si sono lasciati prendere 
dal nervosimo, bisognava usa
re di più la testa rna loro vole-
vano vincere Sulle nuove 
sciocchezze difensive preferi
sce sorvolare spiegandole co
me frutto della stanchezza: 
•La squadra ha corso molto, 
sul piano della volontà e del

l'impegno non p o n e criticar
la.. Assolve anche' Renalo? 
«Non era al cento per cento, 
ma ho deciso di mandarlo in 
campo perchè è tempre peri
coloso e può Inventare palle 
gol e un paio le ha anche crea
t e . Tancredi con una mente-
moviola ripassa le azioni del 
gol ma non vede alcuna re
sponsabilità personale. Gli al
tri giocatori, come il presiden
te Viola, preferiscono non 
parlare. Paria, Invece, il dottor 
Aliclcco per raccontare una 
fantascientifica diagnosi: 
«Collovati dopo la botta aveva 
gli incisivi che gli penzolava
no...». La Roma non è una 
grande squadra, ma il suo 
stoppar e Superman. OR.P. 

Stasera in tv 

«Questi mesi 
terribili,..» 
Parla Gullit 
• j a MILANO. Dopo mesi di 
infortuni, dubbi e mezzi miste
ri, Ruud Gullit esce allo sco
pèrto in un'intervista realizza
ta dall'emittente televisiva 
•Italia I» e programmata per 
stasera alle 22. «E contro i 
miei principi - spiega il gioca
tore del Milan - parlare della 
mia vita privata, ma negli ulti-

' mi mesi è stata montata una 
.storia incredibile ed ora vo-

i iglio spiegare». Cosi il «Pallone 
Id'Oro '87», che in questa sta-

> t glone ha giocato soltanto una 
,,partita intera, inizia a raccon
ciare i suoi ultimi, travagliati 
• 'mesi. «Ho avuto dei problemi 
,'l'Usici, iniziati già durante il riti-
Hro; prima il ginocchio, poi uno 
',stiramento muscolare. Per 
.'quanto riguarda il privalo, in 
i l Italia ho trovato tanti amici e 
Stanche,,, un'amica. In Olanda 
jfquesto è normale e credevo 
fiche fosse cosi anche in Italia. 
«Purtroppo però lei è una gior
nal ista e forse c'è stato il timo-
,|re che con lei parlassi un po' 
stroppo. Ora, quando devo ve
ndere la signora Granello, devo 
f travestirmi... Con mia moglie 

Yvonne all'inizio sono stati li
tigi, ma ora è tutto risolto. An
che I miei compagni mi sono 
stati vicini. Ora Tunica cosa 
che mi interessa è tornare a 
giocare, ma devo guarire 

tcompletamente, non come a 
Belgrado dove ho voluto 
scendere in campo nonostan

t e il parere contrario del mio 
medico olandese Troost». 

Espulso subito Thouvenel. Careca esce infortunato 

D Napoli bratta copia 
non s'ubriaca con il Bordeaux 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

« • NAPOLI. È finita zero a 
zero. E quanto bastava al Na
poli per qualificarsi per i quarti 
di finale di Coppa Uefa, dopo 
la vittoria di stretta misura di 
Bordeaux. Un Napoli spara
gnino e senza gol, una presta
zione bruttina anzichenò. 
L'Importante era qualificarsi, i 
gol non interessavano a nes
suno, per primi ai tifosi che 
hanno salutato il fischio finale 
con una grande ovazione. Il 
Bordeaux esce di scena. Non 
può recriminare nulla, nean
che il fatto di aver giocato in 
dieci per tutta la partita. Per 
sperare nei miracoli bisogna 
trovare la porta e tentare di 
violarla. Ebbene in due parti
te, i francesi non sono mai riu
sciti a trovarla. 

La partita delle reciproche 
scortesie. L'esempio dei due 
presidenti, che ancora ieri 
hanno continuato a «beccar
s i accusandosi di antisportivt-
là. Il presidente del Bordeaux 
ha persino preteso 14 milioni 
per i tifosi napoletani entrati 
allo stadio senza pagare il bi
glietto. Il dirigente è poi venu
to alle mani con l'aw. Magno-
ne; sono stati separati dalla 
polizia. Gioco rude, an2i catti
vo e in più qualche conto in 
sospeso, dopo la partita d'an
data, da regolare. Così acca
de, che dopo soltanto tre mi
nuti, il biondo e tarchiato 

Thouvenel si piazza alle costo
le di Cnppa, con il quale aveva 
avuto da che ridire a Bor
deaux. Basta un contrasto di 
normale amministrazione e il 
francese ne approfitta subito 
per sferrare una gomitata a 
Cnppa, che crolla a terra. Im
mediato ii cartellino rosso per 
Thouvenel. 

Un brutto colpo per il Bor
deaux, costretto a rimontare 
in dieci il gol di svantaggio 
dell'andata. Fuori Thouvenel, 
Bianchi libera dai compiti di 
marcatura Fusi, inizialmente 
piazzato su Tigana, che viene 
preso in consegna da Crippa. 

La partita tarda a prendere 
quota, anche perché ti Napoli 
non si spreme più di tanto. 
Sceglie una tattica attendista, 
per cercare di stanare dalla lo
ro metà campo i girondini e 
tentare il colpo in contropie
de. Ma i francesi, pur attac
cando di più, conservano le 
loro postazioni. Il Napoli pro
va ad afiondare a turno con 
Careca, Maradona, sempre in 
vena di grandi numeri, nono
stante la ferrea marcatura del 
forte Vujovic, e Carnevale, ma 
senza molta convinzione. In
somma niente rischi e natural
mente latitano le grandi emo
zioni, anche perché i francesi 
confermano la loro modestia 
offensiva e di gioco. Corrono 
molto, ma sono prevedibili. 

NAPOLI 

BORDEAUX 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7, Francini 6,5; Fusi 7, Corradmi 6,5, 

Renica 6; Grippa 6, Carannante 6, Careca n.g< (25'Giacchetta), 
Maradona 6,5, Carnevale 6 (12 Di Fusco, 13 Riardi, 14 Di 
Rocco, 15 Portatori). 

BORDEAUX: Dropsy 6; Thouvenel n.g., Vujovic 7; Senac 6, Pean 
6, Rohr 6; Dewilder 5, Tigana 6, Stopyra 5 (57'Pascal 5), Scifo 
6, Feiren 4 (12 Thomas, 16 Sence, secondo portiere). 

ARBITRO: Midgley (Inghilterra) 6,5. 
NOTE: angoli 7-3 per il Bordeaux. Serata fredda, cielo parzialmen

te nuvoloso, terreno in perfette condizioni. Prima dalla partita é 
stata consegnata a Maradona la targa di miglior giocatore 
europeo, messa in palio dal settimanale sportivo «Onze», Spet
tatori 70 mila circa. Espulso al 3' Thouvenel. Ammoniti Fusi, 
Scifo e Carannante. 

Al 25' Careca.si fa male e 
lascia il posto al giovane Giac
chetta. Per lui distrazione de
gli addutori, e forse non ci sa
rà domenica. A scaldare l'am
biente ci pensa la notizia del
l'Inter perdente a-S. Siro. Un 
boato. accoglie le reti del 
Bayern. Nel finale, comun
que, il Napoli si sveglia. Trova 
la difesa dei girondini scoper
ta e tenta di punirla, ma Corra
dmi solo soletto, si fa respin
gere con i piedi una conclu
sione facile facile Poi è Ferra
ra a calciare alto, quindi una 
difficoltosa respinta di Dropsy 
su una bella conclusione di 

Carnevale. Si va al riposo sullo 
zero a zero. II risultato potreb
be cambiare al 47', ma Cnp
pa, ben lanciato da Maradona 
calcia maldestramente fuori, 
Ora il Napoli spinge sull'acce
leratore. Maradona detta leg
ge, però i portieri continuano 
ad essere inoperosi. Gli unici 
tentativi di passare sono di 
marca napoletana. Al 70' Car
nevale pesca bene in area Ma
radona. ma l'argentino in cor
sa di testa sbaglia clamorosa
mente. Il Bordeuax tenta di 
scuotersi, ma inutilmente. 1 
suoi avanti, come a Bordeaux, 
continuano a non vedere la 
porta. 

L'attaccante replica, tutto facile per la Juve 

Torino uguale a Liegi 
Tornano i conti ad Altobelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI P IVA 

M TORINO. Tutto molto 
semplice per la Juve. Passare 
il turno dopo la limpida vitto
ria sul campo del Liegi è stato 
un giochetto, grazie anche a 
Matusalemme Altobelli, 33 
anni abbondanti, che ieri sera 
ha spento la trentanovesimo 
candelina della sua prestigio
sa camera di cannoniere nelle 
gare di Coppa. Tutto facile an
che se non una partita capola
voro e complessivalente nem
meno una gara molto diver
tente, se non a sprazzi. 

Il gol di Altobelli - nato da 
uno sbaglio a dir poco clamo
roso dell'uomo che lo seguiva 
dappresso, Habrant - ha dato 
la svolta alla partita facendo 
abbassare negli juventini l'ani
mosità e l'impegno. Certo un 
secondo gol avrebbe fatto be
ne e sarebbe stato anche un 
buon segno di autorevolezza, 
del resto due pali con Stojc 
battuto hanno pur un signifi
cato. Il gol di Spillo, varrebbe 
la pena che qualche nostro 
giovane divo della pedata si 
rivedesse come il «vecchio» 
non ha sciupato l'occasione 
capitatagli (vero Mancini?), 
ha poi definitivamente messo 
nei guai i belgi che non hanno 
più avuto alibi ed hanno rive
lato la loro clamorosa inconsi
stenza. Clamorosa davvero al 
punto da consigliare una inda

gine sulla eliminazione del 
Benfica. Per intenderci gli un
dici di Waseige visti nell'arco 
dei 180' hanno dato l'impres
sione di non meritare un po
sto nel nostro campionato se 
non dopo il Bologna. 

La squadra che ieri Zoff ha 
mandato in campo è comun
que riuscita definitivamente a 
mettere nei guai la dirigenza 
bianconera, confermando il 
peso di Mauro e quello che la 
sua presenza significa quanto 
a consolidamento e maturità. 
Mauro ieri sera è stato ottimo 
uomo guida, punto di riferi
mento per avanzare e fiatare, 
controllare ritmi e equilibri. 
Inoltre Mauro sì è permesso di 
offrire alle punte le palle gol 
più limpide, finezze tecniche 
autentiche. Bene con lui la Ju
ve e bene con Cabrini che ha 
disputato una partita ad altissi
mo livello riproponendo il 
«mitico» numero tre su tutta la 
fascia sinistra, elemento d'or
dine in quella difesa sempre 
pronta ad andare in tilt e di 
nuovo capace di trasformarsi 
In attaccante tempestivo e fur
bo. Non può essere un caso 
che da quando sono entrati 
Cabnni e Mauro la «banda del 
buco» ha chiuso le saracine
sche subendo in tre partite un 
solo gol. 

La gara dì ieri ha poi dato 

JUVENTUS 

UEGI 
JUVENTUS: Tacconi 6,6: Favaro 6,5. Caolini 6,6; Calia 6,5. 

Bruno 6, Tricella 5,5; Mantechi 6,5, Barn» 5, Artobttll 1. 
Mauro 7, Laudrup 6. In panchina: 12 Badini. 13 Napoli, 14 
Magrin, 15 Buso. 

LIEGI: Stojc 6,5; Houben 5 (Boffin al 69'), Quaranta 5,5; Habrant 
4, De San 5,5, Giusto 5,5; Ernst 5,5, Qusin 6,5, Verge 5,6. 
Veyt 5, Malbass 5.5. In panchina; 12 Machitla. 14GuaHn. 15 
Waseige F., 16 Bosman. 

ARBITRO: Prokop (Ddrl 7,5. 
RETE: Altobelli al 16'. 
NOTE: angoli 15 a 1 per la Juventus. Giornata luminosa, passata 

da una temperatura primaverile eN'inverno in 90 mìnutL 
27.759 gli spettatori per un incasso di 775.000.000. 

un contributo di chiarezza per 
quanto riguarda certi dualismi 
presunti o (orzati. Forzato è 
continuare a mettere Mauro in 
concorrenza con Zavarov 
mentre è Barn» il giocatore-
lusso anche se il suo agitarsi 
riempie gli occhi e la tanto 
«divertissment». Da vedere 
con vera curiosità una squa-
dra che, avendo Mauro perno 
centrale, si affidasse alla indi
scussa classe, imprevedibilità 
e fantasia del sovietica. Ulti
mo «messaggio» della gara di 
ieri. Non c'era Brio, ma Bruno 
in difesa, Colpa di un «guaio» 
dell'ultima ora di quelli che 
paiono quanlomai puntuali. 

Nel dopopartita Zoff si è li

mitato a borbottare che è 
«conlento di questa partita e 
di una squadra che ha segna
to, colpito due pali e totalizza
to 15 angoli». Intanto, dome
nica in campionato rientra Za
varov. «Mi chiedete sempre di 
lui - ha replicato Mauro - ma 
lo non c'entro nulla, non ci 
assomigliamo e non facciamo 
lo stesso gioco. Invece di 
chiedere di far giocare II quar
to straniero, pero, si potrebbe 
chiedere di andare in campo 
in dodici...'. Chiude Altobelli, 
«Qui a Torino non e arrivato 
uno qualsiasi - dice parlando 
di se stesso - quindici gol in 
bianconero li ho già segnati. 
Non e mica un caso*. 

l'Unità 
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